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l'or glt ovvisl,.!~<>tl •l r-
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81 pJlbbUo& ta.ttl.l pomi tr~­
l f••llvl. - I mancporitll bOn '111 

' rèriltuioool:lo. - I.otteto • •111 .. 1>.1 . 
un afrtltll4&tJ lli1r~oao, 

te IIIOCiiuioni " le i.n.eerzi.oni li' ricevono eso1Ùsi-va111ente au•7iiflloio del giorn~ in via Gorghi .. 28' Udine • 
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dette1 secondo previsioni più o meno pro· S\ICC(1 e saogl,le, vivitìcntore lo. spi~ito e i.l e che il Pupa ha voluto in un atto so· 

Pll.'.obahi"lo' SCl"nwii'monto ilo[[o.c!lmi!.JI a :ba~ih, io !111\l!gio otl in giui!UO al ·più bèneflco influsso della Chiesa. 'Non fu ·di- lennissimo sancire qneldivie~o particolare. 
,t. U . U!D U llu Il U m. wdi, per lascmr' tempo ugti unpingnitti versO' il contegno dei ·cristiani nei primi Ogni. discnssiòne dhdene. assurda e in· 

.oftore'foli e ai ptlrtigiaoi patrioti di andare secoli. Le massimu o lo spirito della sa- solente innanzi a questo fiìtto, . CQ!t~i che 
a~ godorsi liberamente la stagi.ouo dei ba~tli. . ciotà ,pagana eral).o in opposiziono dirotta può autorevolmente p!lrlare

1 
·.ha.1 parlato. 

E l OATTOLICIIN ITATJIA 

Secondo ogni probabilità lo·se<trt!piglio 
prodotto dall'ultimo voto nella Camem e· 
nel'· Ministero, finirà con lo ~cioglimento ' 
della Oantera stessa, e in segnito con nn 
rimpasto di, Ministero, sempre. però sotto 
la dittatura' dhflepretis, se gli dt\i delle 
urne non ·gli furltnno il brutto tiro di ne­
gargtl i voti •cotl!e à dapntato,·Sono spinti 
a ricorrere a questo spediente il Re e Oe· 
pretis,-· e· i consiglieri della U&rona, perchè 
la Camera presente è in piena dissolur.ione 
ed auarchia,· ne sarebbe più possibile di 
trovare un punto di unione e di concordia 
o una persona dì fiducia,, comune, così da 
raffaxzonar()anche tenipora'neameote nn Ga· 
binhtto· che rìscdotn: la· mO:ggioranza della 
Caìriera: · ·. '' · · 

·'[]n altrò motivò che ret!do probabile lo ' 
sèi~!)lìt~e~t? e la. el ezio n,\ ge,neràii, è. dato 
dàf I!LVOrt 10 cm la· Camera· attu11l~ do­
vrebbe 'proseguire·; .lavori lunghi' e ·intt-al­
ciati como sono quelli che riguardano: la 
leggo:Mìnnnale i e ·provinciale,· e· lavori pe· 
ricolosit: come sono quelli· che· st 1riferiscono 
alla questione fimtnziaria; tutti atti ad:ap­
profondire le discordie, aumentartHio.scom­
pigliQ,<rC flir .. più ,scandalosa. la anarchia. : 
dtHlne· :Dèpretis ;affi!\· prender::•tempo:; · 

egli r:ruol vi vere, .e·:·ehi:, oggi{:Y.uokfi v .ere 
dere accontentarsi di viy~rQ,alla giornata,' 
e .. vivacchiare, prende1.1 .tempo,. e r asp(},ttl\r 
che ,cQSa. uasjla, pa.nos,a, .sphip1~nqo,ogn~ 
liolenr.a.p ,gi~a.qd~ ; 1~~~~np .• ,all~ .Mestion' 
seqza, aff~ontade,,mm o e!ltpJ,rn ~n cuore. 
,Yò, ~piqglimet!t9 del l~. 9\~\llef!L,è. Mto.tem-, 
po, gu~·d~g:nato, e ~umdr ~e mD,?' di h boro 
gQreruo w 9~Pt~tts. ~o~·~, p!Cc~Jo .van~. 
t1ìg,e:t~ per)m ti po~erf~re l~ eleztotn .~s" 
send:) Capo del· Gabmotto1 p01chè sono. m~ 
numerevoli e immensnrabJli i me~zi· dì-lini' 
può dispom per Jar .. pillgare. · 1!1 maggio· 
ranz:t. deL voti secondo. i ,suoi .pi<~Ci.ti. 

.rrutto ,computato si ,pnò dunque, ritenere 
PNba)lile lp scioglilni.wto !d.ella Camera~ ~­
giornali squo :\lQ!~nit.ni .. uel. .di~: moren.te l.a, . 
Qalnera1, ed 1,9gn} 'parti t?,, !nizià ,gi~ la spa · 
propaganda per, le olcztom che saràn1,1o m~ . 
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'IU.COeN;T& lH' GIUSEPPE; STRITAR .· 

Tersionè · dallo sloùnil di IV !N · T:a. ',. __ ._._. 
Ohi s~ ·fino'.~ ~~and~ .,lwrebbero conti,-.. 

nuato a tacere immersi ognuno noi. suoi 
pensieri, se 3ualcuno non' fosse venuto a 
riSVBgJiarJi. S udirono dei .forti passi 6 rarve 
che ·qualcuno si scuotesse:. la neve da1 cal­
zari davanti alla porta. Non tardarono 
molto a sapere chi si fosse il nuovo arri­
vato. La p@~Jll ,-S:Japrl,~: cQilo :urr passo un 
po' imbarazzato entrò Krill\n. . 
· .._ Atìgurb'una· félicè' sera· di Natale a 

tutta··Ja buoii:<•' gente·!' disse salutando la 
piccola· famigliuola;·dfuihdù,.si volse, al pa· 
ilrone di .casa e •C'I~hgli .parlv :. 
~ Vi. aveva fatta., prpm~.ssa di visit11-rvi 

qu'andoçbessia, signore, ll:Kril11'n .st~ Rald~ 
alle promesse. Sono venuto. V01 non· m1, 
aspetta va te' 'cosi presto, inolto mèno vi 'a c l 
stJ.ettavate di· esser.,· • disturbato la 'sera -di< 
.Nàtale. ·Ma ,io. non: so· che•.ifarvl ,se. vi ·di· 
sturbo. Sembra che ·a voi;:; non dispiacr.il!. 
l'aspettare, a me si;. non s(amo tutti egq11ji. 

Et vqlgendosi a 1tadoyauo, che guardava' 
stupefatto quell'osplte•non•invltato; gli disse: 

-- Perdonate;. slgm>re; io,·Àe'I':O.,p,l\rlqre a·· 
quest'uomo e parlerò chiaro senza tanti 
co,mplimenti .. .Se. vplete aSc<Jitarmi, ascolta· • 
temi; se 'ho, non: ,sq che f~rvL 'l'ut.tavia 'mi.. 
pare che possiate ·,rilstaril qùi,'' àssendochè. 
»i tratta di cosa ohe potrebbe interessare 

Ritorna in campo la questione dell as· collo ;spirito e colle tnassune del Vangelo; Sarà forse· un privato; per ootto che. esso 
tensione o non asten~iooe dalle nroo poli- nondllnono si vedevano i•cristhìni in mezzo· sia 0 esperto dolle puj)bliehe!cose, che:.vo­
;1\cb,&'J"&I'&· guest"ora' 'è' gi_à s~at~ post~ n~n •alla Sll'perstizi~ne. i~c.ontami~ati a sem.pre glia gindiçare , della convenienz& 0 ·della. 
l!M,I:I'.1il·~ettere per ~li ttaham1 ma m 1- eguaji a sil stessi wtrodurs1 comgglosu,.; ragionevolezz1t do! còlnamlo·~ Chi ··o~rà 
llPeiJ.lfii'pei' i catil)ltci italiam. Qualche . mente dovunque potessero. _Esempi di fe- dire, che sarebbe più utHè· Mia repubblica 
gitftti~le ha ~ià. trattato l'argomento contro deità verso i principi, o. bbedieu~i ali~ i m· cattolka, alla libertà udella ,ChieS&, a.l ri·, 
l'astensione uehm.ttolici, ripetendo i vecchi !Jero delle leggi quanto lo· permettesse la sorgimento 1 soilh\le, ullai:uitJOnquistll·deidi­
soflslni mille·volte confut!1tì e con argo- Cùscienr.a, diffondevano ·da per tutto una. ritti ecclesiastici; :il òorref!e, a!lé. nrne,,.e il 
.mentì decretori, e. dal ·suffrngio del pub- meravigliosa ·luce di santità; si studiavatlo ptender·:parte::alla 'v·ita •p\tbblica·in.il~li!l ~ 
blicisti cattolici italiani; al di sopra dì di rebire in' aiuto ai fratelli, di tar pro-· ·Dovere dei cattolici oggl' ~ Jti:astansione, 
tutti gli argomenti intrinseci ed estrinseci se liti, pronti d'.altta 'parte a ritirarsi e mo- Domani accorreremo alle • mne)':se:.chi lo, 
sta la autorità snpre.mll del Romano Pon- rire da eroi quante 'volte noli tlvessero po• ha viètato, 'retoeher~ il di~ieto1 ·e:cì dirà 
tefice, il quale ha vietato ai cattolici l'adito .tuto, sen?.a compromettere· ht coscienza, ri- di andare alle urne, 
,alle urne politiche. ~enere gli onori,. le magi$lrature; i çoman-

Si ricorre alla Enciclica' bntnorlal~ Dei• .di militari. ~ · 
In guesto documento pootificiosta:scrltto: · Qitesto sta scrit~o ·nella <Enhicllca:im" 
"Non si coudanm1 in se stessa !11 parteci. morlàle Dei . .e noi abbiamo voluto· ripor- · ·REM·JN'l8CENf1E N·APO'L.EO. N·lmtl;\' ; 
P,azione più o meno htrg~ dei cittadini a(~ 1tare iutegro'il ·bflwo deWinsegnamento. . . · . 'lJ ·•·• : . l:ifi.I!J·: 'i 

l andamento della pnbbhca cosa, parteCI- ilJònti.llcio, nonismo~zieato come· funno·certi o'uNoEPUTAT~ m ROMA Eo'uN~ sToméo IN romlio, 
.pazio.u? c.he in d1tte circostanze e eo_n certe gi,oru_~!ì liberali cui soprn.:aH.ndili.mo. 
cq~d!ZIP~I ,pu~ . c.sscre )!Oli sol? ~ttl~ ~~~~ . , MaiAn pari .tot)lpÒ sta ,sçr!t.to : " Dicia7 . 

.do~eros~." ~ ID al.tro lnog? · GJJJNE • !tno GENE~AL~ENTE.in:.q!J011tp. tçz !{ostra. 
. (Unità Qatiolida) · · 

;RAL\'lE~TE ,parland? ., è, ll~lle .ed o.n.es~o, l IP01'o{i! rwuar.da, t.u.tte. _le naz. W/li •.. D~t <l( AYendQI gli ,nll~att pr~~~·~~to, .che 
~he l?pera ?et cattolici ... SI estenda ptù 'll1'èsto Ji!IÒ òocadere nt.quàlclie luoqo cl~e ;~~:~.:!ta(Y:P!l!~u:ai). 81~t1~!~~: 
;largamente·mfin~·~llo stato ... ,. GEN.ERAL:, ~~:r !4r~JJl;#iiJ!(~ ,i;,iustis;9iiiWra,giqni ''on,, , ~ercnrgli 1• abdléa~ionè ·nel •palszz~ l 
!MENTE, ~o.me. ~-è ~etto, .l ~~teOSIQne te, l{lt~ ,f!ip_ed·l~ltte· d. t ,,rl~r,tel)!pal·~ ar;,lt t;~.ff.~··.t . OV8 teaté egli tenè'V8 ·prigionie~· 
.t~! e: dalla VJta. P!•bb)tpa no~ sareb9J~ :meno (leUo~iStatd 11è dt'tl·,tbevr,·e of/m polttrcr. ·1 1Pio. VII.,. ClìBA}tR OANTù, 81o~w 
;lnasJmevoie che Il nfiuto dt· quaiSIMMOn-.. 1 • •. .: ; , ··. . . ., ·:· · , .{'. . . , ,, • , umvorsql;,•:dectw~ edlzJo~e, dl-
~Jorso ai· pubblico benè: tanto .più ahe<LI ; Dunque SI posson!l d!!-r~ •. ~el!e eccezwm;, , ... · .•. SJ!en~,a· G9 ,_Tol·i~o, ~8,09. . 1 
Jcattollei in mgione· appunto dei' loro prin• i ,alla 1,~g~~ • generalo,;, .ecçezt9,U,I ... X?1U,~~ da 1 ,Quando • ia Jìoma· il depq~to,. Lttig(. 
~iP.ii, .·~ono· P.lù che:.t~ni. ?b?ligl\tj ·di recar~ 1 ,q;ra~lfl~llnt e . .. W~11~t18~!m~ ·, I1i~JODi i :e~~~: .. : Chil\la: .. a(tdil~J<VIl,,, !JOI · · prinpipt: .· .Gprolamo 
(nel m~twggw degli nft"~trt mtegnt~ e r.eloi •?.lo!ll, n~gno~.ctute d1tl ~omauo Po,~teiice.~ . N:~Jpoleone .ut;Jo di· ,colo.ro! cb e p m m.ub~rono 
:.A!I'opjlòsto; tenendosi ~ssi'in disparte, ·ar~. 1eeç~~lòlll ~~e mutano ~~. qoYere penera(e •. n~ll86L il. Coòte .di Cav9tir ~,,perse~ùi. 
riveranno .agevolmente al pot,ere uomidi''lil' · del C!U.tohllLJJ!ll .. dQv,qre. ~L asfei(SIO.tle. , ~-,:1 :tare e. ~pogliare il . Papa, sugg~tt:endò')ar. 
,~uì, opinioni n()n 9anuo.gu~rì a sperare 'per : Noi u?n- diciamo. che In b.!'i/IIOijtaf~, Dei i Caro .:Cm·1·a7a di scrivere ,l,l,elht·R4$~egn~·: 
.1! ,bene dolio .,Stato •. ·:m. mò. ~ornet·.ebbo e-. nlluda dir.Qttamente ali~.It~lta •eil: Rl ca t. · un,.ar,tJcolo 111 sna lodo, cd al Contò ... dr. 
9.ia.ndio -a.,-<lotriui.ento della .Religione; p~i:: ~o !ici italitlui., Diciamo soltflnto .. che Rom n ; Sambpy di D? n dit~enticarlo neg)i 'ilJv'iti :. 
c~~ mt>lt1sstm,o potrob~m:o coloro. che a- ha .c?ma~datq .. c.O'f!. ,).ln .. att.o. dtretto e~ .e· , p~~ l .. 25' .. anmvdrS!tr.JO . d~\la. m.orte iJil)l,q 
~st1ano Il\, Chw&a, poch!$Simo quet che la sphCito Rl.·l}attohr.J Jtah~m .la astensiOne stesso Oavour, l' Umone t1pogn\fica .editr1c6 ' 
:amano.·Jjaonde è. ar.idente che. i cattolici; d~~olle urue ;pofitiche,; cho,questo. altissimo. t~rinese distribuiva h1 6~".!\i~pensà ,d'$118.. 
:h~tnno bti?ne ragiòni' dLiprender parte alla . :divieto è pub~li~o. e sole_n~1e; che. fu ·!le· d~cima: ~dizione . .deUa Stqh'a. :~lliv.~rsàle, 
'Vtta ,polittea. avvegnallehè non lo fanno, nè. · cettato -da t nugho~t .ca.ttol!ct o dall:t nwg- d1 :Oesare C:mtù, .dove apvtm,to -st 1:\IC~onta 
:f1!r'· !o devono ·pe~ s~tmio~ar~ ciò .che vi ha g_io~a~zlt; ~-h,e. f~rono da t~ ai YescoV;i ·spe~. , la ~toria. del pritùo lni.pero :l.1apoleouic~1 , e; 
.dr nprovevole ne1 v1gent1• Sistemi, ma ben- ~ttth tstruziOQl m,pro~os1to; che non fu l' .es1to che ebbe la guerra .. m0ssa ai'Pon· .. 
.sì per far servire ~uesti sistemi medesimi r~v:ocato.giit!Dtn!ìi, iior.t' fu sancito ripetu. .tetico, e l' usurp~r.i~ne di' Romnu del Qui·' 
:quanto è· ·possibile al "genuino e ve.race ~!!_111e.ute d~l 'Roma.n~ Pontofic?.DiciaJ_no rinnle. E, dupo d~~vér riferit?' .hi disfatte 
•bene pubblico, e collo··scopo· di fa.r Cli'CO· m fine ohe questo .dmeto trova la sua spie· del Bonaparte, nota che .. egli dov.etto ab". 
!are in tntte le•vane·dol corpo sociale come gar.ion~· 1,1ella .. Enciclica Immortale Dei, . d icaro l' Imp(\ro ~:n!iL palaz?.o o ve test~ "' . . l . .. . . . . . . 

±2!t 

:anche voi. se nm:i m'inganno. Potrete asco!- •ultimo,-p<~trehbe anche eervil'vi, :tlnchè voi, il mio cuore .ti sospira, d;ve.sek figlia·mla.?' 
;tare voi pure, signorina, purchè non abbiate .uon,·c<incedepdq ·più. limiti al vostro paterno In quel- momellt<i si: wll .. : uu : fo~te. sin,~ , 
a .. aQandol•zzarvi; la. n;tia voc~ è un po' .affetto,,.. le; dinaste finalmente anche una· ghiozzarè ·da,vll,nti;. a) la ,porta. V -uscio si 
•rauca,. ed ~nche le pl!rqle .èhe ·,andrò. di·· ,b!lqna.·par,ola. spalanca apr-r.to dat .Ba. nbara, e cornparisce , 
,cèrido, sembrllranno. un po' dure .. A malin- Krilaù .Proferiva queste parole in ,tuono Aurora, e dietro ad· ,essa· Barbara. Elntrando 
:cùore vi. turbo questa serata, n1a 1devo fare eevero e. di 'rimprovero. I! signore stava si- tutta molle di pianto la poveretta si:·gettò 
il. mio dovere. · ·' ,, · · . lenzioso .. cogli occhi· basai e pareva che quel in ginocchio. Il ,padre le c~rse incontro· e. 

Ciò premesso, si fece. davanti àl signor di parlar& ·lo. colpisse. Pii1 tardi ebbe a dire la sdllevò :da. terra, se la strmse àl cuore e 
Valpacificl\ e continuò.: . · . . che 'non:,aveva mai udito~jlarlare un uomo l'andàva baciando e ribaciando, menire 

- Signore l iwn mi cale punto· della vo- con •tanta·.i:lfficacia. ·Ma Krilau non aveva. !'·ornai ·felice giov&netta. gli si stringeva· 
•stra amicizia; io credeva .di èonoscervi, ma terminato. popo ·breve .pausa continuò: amorosamente al collo, · · 
mi sono ingannato a quanto pare. Voi un - Voi .qui.-sedete. ljspettando in paee, e ~Oh, ·b~atì. gli occhi ehe· ti. ni\leggono! " 
upmo generoso? voi un padre? Qui state forse vostra .figlia .lont!lno di qua piange, ~ dicel'a 1'&\IV:enturato P.~dre ,..,... 0\(e fosti. 
·sec\~to-,al caldo, lieto e,,spehsierato a tavola sospira ·e si strugge ,pèr desid'erin d1 ritç>r· tal).to :te[ijpt;>, .cuor mio~ ·ed il p'adre tuo 
:coUà. vostra famiglia? 'D.ov'è. '(ostra tlglia, nare alla casa. paterna, la cm soglia non sospir,a\(a p~r te. Ma· ,òra tutto -va.bene. Io 
;là ~o6tra pfimo'genita? .Ha peccato, vi ha osa Tarcare. ·Chi vi assicura,' che non vi sono f:1lice e. credeva di non pote~lo essere 
,abb11ndonat0 ed ora è raniinga senza tetto. ~eme, dappoichè l'avete cosi spietatamente mai più l · · 
Avete .mai domandato dov'essa si trovi? reietta 1 Non avete fatto un passo. per cer· ·:..!. Vl1Uei'ela •- disse quindi, rivolg~uélosi 
·Che razza di cri~tiano siete .voi? Il pastore carla!. Ohi .vi. assicura che la pove,retta:non ,agli ,listanti, ·mentre :grossi lagrimoni· gli 
che aveya cento peaorelle ne pardette una, versi: in angustie e. neoessità, abbandonata scorrevano per le guancia. - Vedetela; 
•e che cosa fece egli, il pastore? Abbandonò senz>~; soccorso, senza una maùo pietosa che questa 1è .mia :figlia; l'aveva• smarrita ed 
Ia greggia ed andò in cerca della peoorella le somministri il pane, quotiqiano? ·Avete ora la ho. ricuperata; è ritornljta da· sòla;: 
smarrita e la cercò ovunque. E qunndo-·la mai pensato a ciò? n:o non ci avete. posto alla cas~.I\al!:l.rna,.perchè ha g\udi.c11to di ri,:m .1 
ebbe trovata, se la pose sulle'-spalle ·e lieto mente; ignoraie perfino ove sia vostra figlia, pot~r t~oyare in nessun lt~ogo tapto. amore, 
se la riportò a ca•a. Radunò •gli ainici ed i nonché ignorare in che misere condizioni quanto· appresso al padre fo\\O., . . ... : 
vicini e disse loro: Rallegratevi meco, im· ella• Tersi. Ma forse m'inganno e vi :con· 'Emilia non e_dtevl\ \lspettane'ohe il'p~dre ' 
:perocohè ho itrovata:Ja ,pecorella ohe aveva danno ingiustamente: dovi è Tostra figli!\ 1 la .la~ciasse. 1,1ua~i a· viva . l'oria ·gliela · 
•smarilita. - Voi 'a""'vate.due figliuole; una. Ah; voi· tacete 1 .. voi non sapete . ove·• sia.:. s~rappò'. da~Ie mani. La . due sorèll!'l ~i ab~. 
·s'è ·~marrita,: 'e voi state Il :sedendo e. ralle·· voi ;ign(lrllt!l ;, ebbene lo . so io, i(l; so ,dove ;braccjarorio .'in· silenzio, ìna •· parlarono le 
.grandovi 1•....: ·E quèl-padre che aveva.smar- si.,trova vostr.a figlia! . . . . . copiose lagrime. · . . ·. · · . · · 
;rjto ,iJ :figlio,,,che ~osa: fece egli al di lui r.i. Ir ghiaccio era rotto. Il. .signor ài Vak. La .veochia<·Banbara :eraJfuorh·di:se:perl 
·torno? 'Ma voi siete 'un ·uomo generoso e pacifica .balzò in piedi. · . la ·giOia.;.Non ·potè congratula~i,,()Q~I:presto. 
di cuor:-tenero·; .se .. mai ella ritornasse·- ~Voi· sapete' iiove é !Ula :fl~lia·? grid:J. con. A4.urora,· ~ma ;n<Jn, per 1q\IE\StO, taceva,; 
e non o'è premura, chè non vipesa,l'aspet· Oh,. non vi. pre·ndete g10co d un veocli10 • qu~nlu»C[UEf muno attet;Jd!l&se1.1l;lle sue pa • 
tar e· - se m!IÌ· ritor.nasse pentita, umiliata, infeli~e! Se; lo sapete, · d eh, ~mi co,. c~mdu· role1 . · . . • . • '.: : 1 : . . · : 

!annichilita,. e' vi: cadesse: aL piedi e. b1.1t.tesse cet!Jml a. lei; che la :veda, l abbracci e-la ; .-;- Io. ,l!\! ho tro,Y~ta1 yrppi'i!): iO., ~.il. porre~ , 
la fronte in terra, forse le direste an~i, :. strutga! a\; m1.0 seno ! ·O be· asp~ttate? pr!lst<J, retta se l) e stava d1 fu~m e mortva ddred'd6, ' 
certo, poiòhè siete .pi,et9~0j.le comandereste pr!Js,to!• n~11 po••<! darmi~p~ce.,Sprg<;l.te,fig!i perchè ~qn osàya entrar.e:'Chi· sa.'9uflnto'l 
di levarsi, e fors'anca, ùe l'eccesso della vo· miei, and1an;wla mconko,. e YOJ,, am·co, gUI· tempo ·sarebb·e r1masta là; se Io ·non! avessr 
stra bontà, la porgereste ta mano, e le per- dateci ... No, voglio and!lre solo; vogl1o ri:· · scoperta 1 Ho dovuto trasCinarla,•tallta 13ra ·, 
mettereste magnanimamente di restare in condurla . subit<J: ta ·mia · fi~lia,, yoglio: ~h e la paura ohe. avev~ d~ entrare .. Ora • :vedi 
ca~a vust~a, purchè facesse giudizio, e !d q11~sta seraabbtnmo aorallegraror tuttrm- , Aurora 9h:w non starn!J coaJ, c~ttttvi: come 
dafeste da··s·ramà>si,·· sebbene -:non,,a:,tawla ~i0me. Oh,itaoi;oota9i'!-ar9uié~ati'i figlia; mia;. credev.j·. Non ti lascieremo-.pi~. · 
vostra. La compatireste generosamente e da il padre verrà subito e t1 strmgerà al seno; · (Cànftn!la), 



e~ li teneva prigioniero Pio V II. » Parla 
quindi della oscnra fine fatta dai fratelli 
di Napole~ne fino a Gerolamo •,già .~e 
di·:f estfaha, che morl capo d eli Ospl?.JO 
degli invalidi a Parigi, e sno figlio acqui­
stò al tempo di Napoleane III fumlli col 
nome di Principe Napolaono, e sposò una 
figlia del Re di Sardegmt,. (Disp. 70•, 
png. 268.) 

Nella. Cronistoria lo stesso Cantù aveva 
già toccato le rassomiglianze tra la perse­
cuzione del Papa, sotto Napoleone I e 
quella r.he veggiamo a' giorni nostri. • Na: 
poleone nnebbe voluto trovar modo. d1 
teuere il Papa in Roma. spoglio di autorità. 
tomporalo, e i divisamenti tutti, che sn 
,ttll proposito furono fantàsticati test&, si 
trovano pure discussi allora e già. ricouo­
schiti impotenti ed ine!!'ettibili. • (C1·oni· 
storia, volume I, pagina 724.) E, com~ il 
conte Di Cavour valevasi di un Bolognese, 
Marco Minghetti.~,. per compiere i suoi di­
segni contro il .l:'apa, e confessavalo fran· 
camente nella Carnera il 25 di marzo del 
18tH, cos\ il primo Bonaptlrte s: era v~ls~ 
di un altro Bolognese, A n tomo Ald1n11 
che il Bonaparte, quandt• venne . a fars1 
coronare Re d'Italia nominò primo se­
gretario di Stato del Regno, con residenza 
a Parigi. E quando Tolfa impadronirsi di 
Roma; incaricò l'Aldini di presentargliene 
un progetto coi r1Jiativi decreti, < che co­
stui fece, dice it Cantù, rozzi di dicitura 
come frivoli di concetti. » 

Proponeva che Roma fosse dichiarata. 
<città. libera imperiale; » e nello st~sso 
tempi> « il pàlazr.o Quirinale colle sue di­
pendenze ed accessorii dichiarato palazzo 
Imperiale. " Un altro decreto stabiliva che 
c la chiesa e la piazza di San Pietro, il 
palazzo del Vaticano e quello del Santo 
Ufliziob colle loro dipendenze, appartenes­
sero li eramente a Sua Santità, la quale 
percepirà un annuo reddito in beni di un 
milione, e cons~nerà. tutte le onorificenze. • 
Quando Napoleone era in !spagna, oTe 
fervea la guerra, nel 1808, l'Aldini scri­
vevngli "'con bassezza di sentimenti 11ari 
appena a quella dallo stile, » come dice il 
Cantù1 e ciò che scrivovagli allora si scrive 
o si aice da altri a' giorni nostri a, ehi 
segue gli esempi fatali del primo Bonaparte. 

c Sird, scrivea l'Aldini a 'N:apolaon~ I, 
il Papa, èhe non ha mai goduto· in Roma 
della IJUbblica opinione, 1ì però riuscito 
negli ultimi tempi ad inl('J'Ps:<nre alcuni fa· 
natici, che chiamarono la di \iii ostiuar.i.one 
costanza eroica, ed aspettano ogni giorno 
un miracolo dal cielo in snr• favore., .... ,, 
Ricordando di aver propost,J ·a Vostra 
Maestà di lasciare al Papa il palazzo del 
V IÌticano, siccome contiguo alla chi~sa e 
llÌ,~~>lza di S. Pietro, dichiarando pala~zo · 
imperiale quello del Quirhinle, mi trovo 
in dovere di' significar l n chè il Pap", con­
tro il costume d~i. snoi anteces;uri, ~i ò 
ostinato a voler abitare appunto 1\1 Q:Jiri­
nille,. donde protesta non voler mrir•', 
avendo, a qt~esto intendimento, fl\tto lllll· 
rare alcune porte del p;Llazzo, e date nltJ'0, 
inette disposizioni. Vedrà quindi Vostm 
Màestà se convenga o no precisare qual . 
palar.r.o de)lba abitarsi dal'Pitpa.:. Il Cantù, 
riferito questo documento, conchiude colle 
seguepti Raro le: «Ecco i vostri consiglieri, 
o. regnantt. E fi é' chi li loda ! » 

Tutti sanò o, e l'abbiamo mill.o Tolte 
ricordato e lo ricorderemo ancora,. ciò. che 
anenis~e di 'poi, e come i!l fin dei. conti 
Pio VII riavesse . .Roma, il Qnirinale e lo 

. Stato ,Romano, e Napoleone I fosse co­
stretto ad ,abdicare « nel palar.zo ove testè 
egli teneva prigioniero Pio VII. " Quando 
il principe N11~oleone; il ~ di marzo 1861, 
diceva nel, Senato di. Francia quel famoso 
discorso, in· cui lodaTa mon ami le •:o1l1te 
dff. Cavour, meritando poi i riiJgraz\MJlillÌti 
dell'amico, ed osava perfino raccot.llì1Ùda~e 
savie~za al Santo Padre: sa,qPsse, /:J(~P,~re, 
non si aspet~ava di certo che a. NaP.ole~­
ne :ur1 a l m stesso etl al suo am1co 1! 
conte tai Cavour toccasse la mala, fine. E 
pur 'ti'OJ?po ayyeune cosl. Napoleone III 
cadde miseramente a Sédan, e fèèe di più 
che .rinunziare l'Impero, gjaechè fu' o~bli­
gato .'a de p o. rre, .la, su~ spàila ai piedi.: .d.eJ 
Re di Prussia. Il coqte di Cavour.' em. 
prima scomparso dalla scena del inondo, a 
ved!lvasi ànnientata tutta la 'Slla .famiglia, 
e il palazzo,, dovo ordiva le congiure con­
tro il Papa1 conve~tito nella sede·,!el:Banco 
di 'Napolt !· Qnantò al prin11ipe· Napoleone, 
il quale nel f\\m,oso di~corso d~ l.\ marzo 
1861 prometteva cbe l ilapoleomdl. n~'for~ 
meron(q? un fai~ceau, pour /(lire !ace 
a u d.atlqer, trovast in guona . collo stes~o 
figlio primogenito! , , . ·· . . 

Egli è bene ricordare un periodo di 
g_uel discorso che procacciava al principe 
;Ntlpoleone i . ringmziameuti del conte Di 

.. IL GITTADlNO ITA.ì.L(NO .•. 

Cavour. Con un'aducia sin~olare1 dopo di 
aver rimproverato i Borbom, egh sogginn­
geva: c Vi sono delle fiLllliglie, all'i neon· 
tro, in c11\ le dissidenr.o si manifestllno nei 
tempi feliei, per iscomparire nell'istante 
del pericolo; e, se un pericolo avesse a 
n.ascere por la. dinastia imperiale, sh~te 
sicuri che l'avvenire risponderà al passato, 
e elle i N11'poleonidi non samnno che uuo. • 
A questo slancio oratorio del principe og­
gidl rispondono Parigi, l'IIoncalieri, Roma. 
E Dio ton~a lontani altri pericoli per .altro 
dinastie, g1aechè 1\nche in questi • l'avve­
uinl rispllnderà nl passato, » 

L'ENCICLICA. IMMORTALE DEI 
E DON CARLOS 

Don Carlos, principe cristiano, Jimnteoi­
toro geloso del prinCipio d'autorità, che è 
la pintm fondamentale del sno prog!'tlmina, 
Don Carlos non può tollerare clie i. Ve~ 
scovi siono in qmtlsiasi gnistL turbati o 
diflicoltati . nell' eserci~io delln loro alta 
missione. Moderatore supremo del 'suo par­
tito nel campo dell'aziono politica, com'è 
suo diritto e dovere ,,di ess~rlo in tutta 
l' intere~zll. dell'autorità -epperò deciso tt 
non !asciarvisi soverchiare - il Duca di 
Mttdrid desidera e intende del pari che i 
suoi partigiani si pt·estino, nel campo del 
magistero della Chiesa, assolutamente, do­
cili all'azione dei Vescovi, ne accettino 
gli insegnameu~i, ne accolgano riverenti i 
giudizii. • 

Interprete fedele di questi sentimenti 
del Principe, l'illustro Don Francesco Na­
varro Villoslada _pnWicava il 12 corrente 
nel hL Fe' e qel Si,qlo Futuro di Madrid la 
seguente lettera .che per la sna. importanr.a. 
crediamo di riprodurre per intero,: 

c Giornalista por la vita, ecco già scorsi 
quattordici o quindici nn n i seor.a ch'io 
abbia pubblicato un solo articolo di poli­
tica. Cile se oggi esco .dal mio silenzio, 
gli è perchè mi ci credo costretto dà nn 
dovere di còscienza; , , . 

• Da, q•11tlche tempo - perchè nasco n· · 
derlo 1 - Monsignòre il Duca di Madrid 
ni' ha fatto ii grande onore di consultarmi 
intorno a parecchie questioni, le' Q.uali 
furono poi risolte d11 lui con quel tatto1 
quella P.rude_nxa ~ q~ella sagg~r.za' chi' gh 
sono ab1tnah. Gh è m forza d1 qnest~ re· 
!azioni che mi sono creduto in dovere di 
iuformarlo di Una certa tendenza, a>• miò 
avviso funestissima, di certi nostri giornali 
Il! provinc!a, del resto eccellenti, ridpetto 
at Vesoov1. · , · 

c E' possibile, è ~or~e anzi prob,\Wrle;' 
c~e tale questione, Immensa!llente seria,. 
s1a presto troncata da nn ordJUe superiore' 
che metta fine al conflitto. Ma frattanto 
questo s~allarga ogni. giorno,' e per conse.­
guHnza io pre~o culdamente t.utti i gior­
nali sopra IndJcati di cangiar contegnò;' e 
impegno tutti i tradir.iona.listi a non. pre­
starsi it nessun passo che direttamente o 
indirettamente possa turbare la buona ar­
mouia, la cieca. sommessione, in cui i cat~ 
tolici legittimisti sono sempre vissuti· ri• 
spetti,) alhL Chiesa n p~r consegnenr,a. ri­
spetto' ai. successori degli Apostoli. • 

c La cura di trinéerarsi dietro la poli- , 
ti ca. per sottrarsi all'azione vescovile è .non 
solamente sterile, ma implica eziandio una 
idea erronea, e cioè che la politica, figlia 
d~ Ila moraleè ~on cada sotto .la giu~isdi­
zwne della. htesa. · Ora la Chiesa 'è 'mae­
stm' di verità nell' ordine politico '• col 
diritto e çolla missione di pr~scrivére e 
sego:;larn i dov~ri .<li quest'ordine e. di· 
giudicare quelli che ad esso pai·tecip~no. 

« Certo, l'azione politica non appartiene 
alla Chiesa: ma essa ha il diritto d' inse­
gnament~ e di gl'ttdizio,, rispetto a quelli 
che esercttauo. qne~la azJotw, e quindi ri­
spetto a quellt che hanno nella politica 
una. parte qualsiasi, fosse q1iella sola di 
cops1gliare. o di . persnadet'e 1,1ella stampa 
ciò ch!Honviau fare od omettere .. Non è 
possibile sfuggire, à questa ginrisdizione 
e a 'questo magistero; e per conseguenza 
bisog'ml chinare 'Umilinente ltt: fronte da· 
vanti. ai maestri d~lla verità, base e radièe 
di ogni 'sana mtransigenza. , 

. • Sn in 'uogo di agire così si insinuano 
ceusure contro i Prelati; se, si pronde, per 
così dit·e, l' off~nsiva col giudicare. i docu­
menti episcopali in cui i Prelati inseguano. 
o ' giudicano' o .determinano ne liri forma 
che ct'edotio · opportuna, gli. è indubitato 
clìe si procede in maniera erronea. 

. •' B così operando, ne sono: certo, si 
procede .. contro le intenziQni e contro i 
più ardenti desiderii del Duca di Madrid. 

Questo Principe eminente, che ha aderito 
ttnticipatamente, a tutte ed a ciascnua le 
dottrine del Concilio Vaticano, alle snn 
regole canoniche e al suo spirito, è emi­
nentemente attaccato alle dottrine dollr. 
S. Sede. Suo pro(!'ramma è oggi l'Enciclica 
lmmot·tale Dei Ut\l principio 111la fine, in 
tutte lo sue parti! senr.a toglierno o, ag­
giungervi una so ~~ parola. Questo pro· 
graUJlllll dev'essere, dunque, quello ·di tuttì 
i tmair.ionalisti, che così opemddo, rispon· 
dono alla trndi~iono costante del partito, 
alla lettera e allo spirito di' tutti i docu­
menti emanati dalle persone auguste clw 
ebbero il diritto e l'autorità di cui il 

·Duca di Madrid è oggi agli occhi nostri 
investito. » ,_ . 

Avuta conosceur.a di quest.1 · lettera, 'il 
Duca di Madrid s'aft'rettara ad approrarla, 
col seguente telegramma, spedito da ve:,. 
nezia al sig. Navarro Villoslada il 17 cor­
rent.e, e pubblicato dai giornali spagouoli 
11 g1oruo. appresso: ,1,, :' 

" Monsignore h•' letto éou. viva· sQddi~ 
sfar.iono la vostra lettera puj;)blicata ,uella, 
Fe' del 12. Egli Ti incarica di' çoln11Di­
carl11 a tutti i nostri. "'iornali coli" oxdiue 
di segui l'e ·le raccomanda~ioni contenute ,jfÌ 
questo documento, eco eloquente e fedele 
dei sentimenti del mio angusto Signore. • 

'loverno e Parlamento 
.Nello scrutinio e~greto di ieri alla. Came­

ra i progetti pei rimbosohimenti e per la 
vendltl' dei beni dema.niali incolti ,risulta­
rono o p provati. 

Si io com io ciò a discutere il progetto per 
il riconoRcimento giuridico delle società di 
mutuo sooco: s'· 

La discussinne generale Tiene aperta da 
un discorso eli Costa, 11 quale si dichiara 
contrario al progetto. perchè impone troppi 
vincoli e sottopone le società ac.l una specie 
di tute!~ goveroativ•, che è inaccettabile. 

Parlano in Tario senso lt'rola ed altri. 
Sbarbaro sp~ra. llhe la presente legge non 

avrà la sorte delle precedenti leggi sociali. 
Riconosce la necessità nel governo di gui­
dare il socialismo onde evitare i {atti deplo­
revoli avvenuti all'estero, contro i quali 
egli da una libera tribuna proleata. Costa. 
h• protestato contro le cause non contro gli 
effetti. 
. Egli (Sbarbaro) trova che si~ un difetto 

l!apitale creare. un dualismo llPlle società di 
liì\it.uo soccorso ; giacchè ora, ve ne saranno 
di d'ue specie: con e senza il riconoscimento 
glurHlico. 
,,...Vorrebbe che il riconoscimento giuridico 
~ssé'obbligatorio per tutte le sGcietà,come 
lo: stato civile pei cittadini. 

.Biasima. l' inc~rtezza dal g<!rerno nelln que­
stiOne BOCillle. Sembra che li governo ai mo­
stri quasi vergognoso present11nilo codeste 
leggi, 

Egli è costretto a votare, contto. 

Il Senato discusse ed a.ppro,vò ieri l11 di­
minuzione del prezzo del sale ed i relativi 
provvedimenti finanziari, noncbè il progetto 
sugli stipendi dei maestri elementari: 

Notizie diverse 
I giornali commentano il linguaggio usato 

l' 'altro tlì,in, Senato dell'onorevole Depretis, 
Il Presidea te del Consiglio, becchè co h 
trìolte ,risl'rve, si mostrò propenso a rifor­
mare ID, qualche parte r organismo dello 
Stato, retideòdo el~ttivo,il Seoato.L'onorcYole 
Depretis , aggiunse peiò che una t n lo dform11 
deve essere matura nellli coscienza del Pa.cso, 
e do! r€sto J'inizi)ltiva dovrebbe partit•e dal 
Senato stesso. . , 

- Nes&una novità riguardo all' epòcà 
delle elo,ziouL generali. Le notizie continua­
no. ,eoÌltradditorie .E' certo però che i par~ 
titi si vanno prepara.ndo ed, organizzàndo. 
Promotore· l'ex· ministro llaccarini, si eta· 
bili glà un accordo fra la ,Pentarcbia e' i 
radicali .per l' a.ppoggio mutuo dei rispet­
tivi oandidati. ;L' onor, Zanardelli consenti 
all'alleanz·u. , 

- Due navi .da guerra italiane ~aranno 
inviate a LisbODI\ in occ.asione d.el.matrimo­
nio del Duca di :Braganz11. Esae innalzeran-
no bandier11 il giorno del,le nozze. . 

- La presenza in Homa·,del signor De 
Luon, ministro italiano a Pekìno, non è :c11-. 
sul!.le. Egli ,fu chiameto da ·Robilant per 
discutet·- !eco la poasìhilità , d~istituire , in 
Cìnll un protetltlrt<to italiano :sulle missioni 
e le comunità cattoliche; Alla . ventilazione 
di questo progetto il mimstro Robilaot è 
venuto in seguito alli\ voce cin11isteutè· della 
p~ossima.,istituzio\le di un11 rappreseutanz11. 
d1plomat1ca ,permanente fra la Oiua e la S 
Sede. 

'----~--~--,------~----~~~ 

rr.ALIA 

Ancona - D~>ì reali c,rabinieri di 
l ' 

Recanati e in seguito 11 mandato di caUura 
è 3tato arrestato il negozinnte Braooni Ma­
riano u11o dei tauti complici del furto dei 
milioni alla Bnnca Nazionale, per eciente 
ricettazione di 12,000 lire. 

Verona- Trovi11mo nell'Adige di 
Verona: 

Iers~ra in via Nuova pas~e~:~ghvaDQ, in 
numerosi gruppi molti giovi 8oth all' nsp11tto 
forGstieri, alcuni tìei qu11oli vestiti bizr.ar­
ramente cou in n11po del fez turchi, i:looo 
concorrenti ai cinquAnta posti d'impiego 
alla ferrovia e sono· nientemeno che 400 i 
candidati. 
, Milano - Anche a. Milano ò sorta 

'li nn questione pel .:lazio consumo. Fin adeHso 
gli oper11i che nbitnva110 fuo,ri dalla cinta 
poteTana entrare con un chilogr~mmo di pane 
s~nz11 pagare il dazio; Ora, in ba1e a\h1 
legge, il municipio ha ritlotto il p,~r· 
mes1o o. mer.zo chi:ogrummo soltilntn., Ciò 
feoe nascere un gran t\lbbuglio fra gli ope­
rai: ieri un ufficio dazi~~rio è st"to preao a 
sa.sate: vi fu l'ono due r~riti e w i fecei'O sei 
arrestì. ·Per. giòvedi, sera gli op,•rai propa· 
rano una d1mostraz10ne contro il muuioipio 
il quale però, forte della leggi.', non è d:. 
sposto 11 cedere. 

~o!lla .- Le S?c)el,à _dei tipografi, 
de~ sart1, deg,h acalpelhm,·:muratori, fornai, 
det cappeihu e del fulegnami m·ganizzano 
un'associazione generale qi,. resistenza si 
preparano l 

ESTERO, 

Spagna 
Il duca di Montpensier, in occt~sir,oo del 

recente ma.triniilnio del proprio figlio· An· 
torlio con la in'fante Eulali11, aveva a.nnun­
oiato nei giornali la sua patriottica risolu­
ziono di ordinare tutti i reg!lli ed il cnr· 
redo del111 principessa soltanto presso ditte 
madrilene. 

La ditt•, cui egli commise l'abito di nozzt'l 
della principessa, fece Tenire da Bruxelles 
i pizzi ed il velo e mandò poi al duca un 
conto di 115 mila lire. 

Il daé& trovò esorbitante un tale prezzo 
e chjesé un ribasso, ma iulano peroliè 111 
ditta mitiaceiò di rltolgersi ai tribunali o 
di ritolere 111 merce. . . 

Dal fabbricanté belga iJ duoa. 'enne per 
a.ltro .a sapere (lhe i pizzi e Telo noli ave• 
'l'lirio costat~ nulla. pìlt di 20 mila lire:: 

Allor11 egli l)é depositò 40 mila in tribu· 
dale, dal quQle sta, ora aspettando !11 deci· 
eione, cbe si ritiene gli sarà t"vore,olà 
t8nto pil1 che l11 dit~a 'madrilen& con l'uer 
commesso i pizzi all'estero rn11.ncò ai patti. 
stabiliti. ' 

·- Il ministro d'Italia a Madrid trovan­
d.osi pochi.giorlli-sorio ,alla pr~senz11 di S. M; 
!11 regina reggente di Spagna; "bbìl ad espri­
,merle, a nome, del. suo sovrano, il voto che 
la r"ggenza possa compiersi nella migliori 
condizioni possibili. Sua M11e8til. a.vre!Jbe 
risposto con •ace commossa: 

l 'rOitri voti sono anche miei, ben3hò io 
abllisogoi di Cl\lmll e riposo. Spero di da.re 
un re al111 Spagna, per poter quindi rag­
giungere llon Alfonso e Donna Mercedes. 

:Be~gio 

,Le l'qtizie che gi!lngono oggi d.al B~lgÌo 
SOilC), migliori, ' 

I d1siltdini sono completamente cessati a 
Charleroi, Il Governo ritiene che entro 111 
settimana, l'ordine s~rà: ristabilito dllpper­
tutto senza spargimento di sangue. L'ener­
gia di mostr•ta in HUesti tre .ultimi giorni 
ha persuaso gli ammutinati a presentarsi 
in parecchi punti 111le autorità, Gli ,arrestati 
sommano 11 qualche' migli11io~ 

--~--------'------'~~--------

· Cose di ,Casa e Varietà 
1 Atteatab), onorifloo , 

Abbiamo già fatto' cenno in questo gior­
nale del premio riportato c.lal nostro 1\0ncit­
tadino sig. Perini Giovanni al Concorso in­
ternazionale per apparecèhi anticrittogamici 
~d in•éttioidi t•nlito in o.,oégliano d'al 19 
n l .21 ,. mai'ZO u. a. O m siamo lieti di apprcn-' 
dere, ch11 questa preoìiazione conseguita dal 
sig. Pet•ini ·gli abbin procacciato un altro 
ouo1 ifico attestato per parte, del Circolo A­
gricolo ·di Pozzuolo come risulta dtll se• 
guarite docum.ento: , . . ' 

Pozzuolo del F1hli, 29 111~rzo lSi~. 
Egr•gio, Signore G. Ferini 

· · · · ·< UDINE.· 
Mi è gruto ufaoio sigoific!lré àlla S. V. 

111 seguente deJjberaz,ione pr~Si\ ll!l.'un"ni:nità 
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di Yotl dall'Assemblea geuoralo dei Soci di 
questo Circolò Agricolo convocata il dl26 p. p. 

~ L' Aasemblea dci Soci 
c Udito dalla Presidenza eome il l:!ig. G. 

« Ferini, aocio di queato Circolo, abbia nel 
« recente Concorto lnternnr.ionale di Mac­
• cbinè p~r _l'applicazione del l~tte ~i calce 
«alle viti riportatA la m~ilaglta de bronto 
« per l'apparecchio di sua in,enziono - di· 
c stinzioue questa tanto più notoTole, in 
« quanto che ac~ni furono i prerni in con· 
• fronto del numero grande dei concorrenti. 

c Considerando che nna Società, fondat& 
c per l'avanzamento dell'ngricoltura, ha il 
c dolere di riconotcere ed apprezzare tutto 
« quanto i sing(lli Aoci, ancbo in nome pro­
• prio oper~;no in quasto senso, 

c Delibera 
.. di attestare la propria soddisfnzioue al 
c socio i:iig. Ferini, incoraggiandolo a 'oler 
~ sempre /ìiù dedicani alla meccanica agri­
« cola, ne la qualt1 ha cosi bene esordito. ,. 

Coll'~<ggiunta dei sensi di mia particolare 
atim~, la rilerisco distiutameutP. 

Il Presidente 
firmato LUIGI PETRI. 

Un caporale 
del 78 fant41r~a •oolali1ta. 

l:lcrhono da Udine, ali'.Adr~atico: 
Giorni or sono leone arrestato a Torino 

nn gio,inotto sotto l' imputa~iooe di idee 
eonenìve, e fra i documenti compromet· 
tenti riu•enutigli iu casll, troYossi un& Jet· 
tera a lui diretta da un caporale del 76 
fanteria qui di stanza. Nelll\ lettera il no· 
stro caporale esterni\ va con viucih\ dì frasi 
e fermo cooYincimento le sue idee contro lo 
attu&le ordine di coso politioo-aoci3li e di 
conseguenza lo autorità torineai telegrafa­
roe-O qui dolla scoperta fatta. Diffatti lerso 
il tocco di venerdì de1nrso, il capomle in 
discor~o Tenne tradotto da P•lmanova, ova 
era diatnccalo, alla prigione d,,l corpo nel 
D< stro Cas,~llo o 1cortato dai carabinieri. 
Aspettasi ora l'approvazione del miniatero 
alla proposta Man~ata dal Consiglio di di· 
acjplina, riunito d'urgenza, per la sua tra· 
d<Jzione ad una delle Compagnie omonime. 
D. tto caporale è nativo di 'forino ed np­
p•rtiene a buona famiglia. 

Una povera. veòohla 
d'anni 76, abitante in ' .. Via Ciais n. 50 di 
quest~ città, moglie n Berpardino Crietofoli 
pl\rtita di Cala il 31 marzo per andare iu 
cere~, com'era suo costumé, di fruscoli, legni 
ecc. onde nceendBre uu po' di fuoco non fu 
viab più ritornare. Il marito desolato, l' h& 
carcata fiuom inYana. Temesi non la abbia in· 
colta qul\lcbe fuqé&to accident~. 

I casotti di' Piazza S. Giaoomo 

aono Hlati t\~Ù traspor·tati in via Zanou. Il 
pronedime~to fu "ttimo peiobè quei 
cuotli deturpa,ano la beli& piazza; ei po· 
teva però fio da principio fissare atabil· 
mente la località per la erezione dei casotti, 
e. riaparmiare ·ai loro propri•tari le noie e 
i dispeodii deli'odierno trasporto. 

Il me111 dl aprile 
Sta volta quel burlone d'un Mathieu de 

la Dri'lme, ei mostra ottimilte., predice 
tempo buon() su tutta l& linan; felici noi 
se egli cogliesse nel sogno e l'Aprilo .couti~ 
ouasse 11 finisse cosi splendido come lia in­
cominciato. 

Eccovi le predizioni meteorologiche e 
astronomiche del 1\latbieu: 

Bel tempo dal l al 4: Pioggie alla luna 
nuova che comincerà il 4 e tQrminel'à l'l l. 
Rugiada al mat\iiJ(l abb~iltan1n abbondante 
éul Nizzardo o sul littorale mediterrAneo 
dell'Italia. Venti leggieri sull'Adriatico hl­
l' 8 al 10. Freddo nell'Alto Piemonte e nel 
Tirolo. 

Cielò calmo e sereno nel primo quarto di 
lunn, che comincerà il 14 e finirà il lfl. 
Freddi fortissimi al mattino in s,izzera, 
nell' alto Piemonte, in Lombardia, ed io 
Austria, Bel tempo in tutto il bacino del 
Medit.erraneo. Mare cl\hno. 

'l'empo secco a luna piena che comincerà 
il 18 ~ finil·à il 2tl, Geli in Fmncia, nulla 
Frano~ Contea, in Savoia. Mare generalmente 
calmo. · 

Venti leggeri al nord dell'Adriatico uel 
principio del pariodo. 

Bel tempo nel mezzogiorno d' .Europ~< al­
l' ultimo qnarto di luna che comincierà il 
26 e fin.irà it 4 maggio. Tempo fresco nel 
centro d'Europa, in Svizzera, nell'alto Pie­
monte, !d principiare del periodo. 

lo complesso mese poco piovose, ma piut. 
tosto freddo. 

Navigazione fllcile e sicura. 

l:aaml di abillta.zione 
all' in1egnamento 

Il Mini1tero della Pubblica htruzione ha 
prorogato, pel corrente anno scolastico, cou 
Decreto del 15 Yolgont~, le sessioni di esami 
fissate dM Itegolamenta approvato eol R. 
DHoreto 3 gennaio 1886 per l'abilitazione 
all'insegnamento delle scienze nhturali, delle 
lingue atrani ere, delll\ computisteria e della 
calligrafia, decretando: 

I. Gli eaami di abilitazione all'insegna­
mento dello scienze naturali, delle lingue 
atrnnier~ e della Computisteria abbiano 
luogo in quest'anno nel mese di aovembre 
e che il tempo utile per lu presentazione 
delle domande sia protratto a tutto il mesa 
di giugno; o che gli esami di abilitazione 
all'insegnamento della calligrafia abbiano 
luogo nel meaa di lugli<l e che il tempo per 
prest•ntare le domande eia protratto a tntto 
il mese di mnggio. 

JJ. Che sedi degli esami di abilitazione 
all'insegnamento della computisteria sieno 
in quest'anno gli Istituti tecnici di Bari, 
llologn~t, Cagliari, Catania; Genova, LiYorno, 
Mtlano, Napoli, Palerm '• R•Hna, Torino e 
Venrzia, e che quello per gli esami d'abili· 
tazione all' insegnamento ùelh lJalligrufìa 
siano i Provveditorati agli studi di Ancona, 
Bari, Bologna, Cagliari, Gaitanisetta, Ca· 
t11nzaro, Fir~nze, Genova, Mantova, Messina, 
Mil11no, Napoli, Pàlormo, Porugia, Potenza, 
Roma, Torino e Venezia. 

Si anerte che colt,ro che già si presen­
tarono agli es11mi suddetti e non furono 
approvati vi potranno essclfC riammessi He 
anche non abbiano i requisiti Toluti dul 
Hegolamento sopracitato. Gli esami di abi­
litazione n !l' insegn•mento del disegno ai 
daranno nella prima quindicina del prossimo 
mese di luglio, giusta quauto dispone l'ar· 

· ticolo 13 del Regolamento. 

Diario l!!laoro 

SABATO 3 aprile, S. !bondio vescovo. 

Assemblea e banchetto 
di padroni e operai cristiani. 

Lunedl della corr. settimana l'assemblea 
regionale dei Circoli cattolici operai di Pa­
rigi tenne la sua ultima adunanza a Saint' E­
tienne. Indi vi fu un banchetto di 600 con· 
vitati, dei quali ben 500 erano operai. 

Uno di queKti brindò al conte Alberto 
ÒA M un, il quale rhpose con uno splendido 
discorso, di cui diamo intanto il sunto te­
legrafico. 

Alle violenze moderne, ha _detto l' illustre 
oratore, bisogna opporre pace, amore, con· 
cordia. 

La pace non può essere raggi uta, nè per 
mezzo dell'odio, nè colla forza. 

Biso11na restituire agli o~erai il libero 
esercizto della religione, l indipendenza 
della coscienza ed il riposo festivo, pegno 
della loro libertà e del loro rispetto al !o­
col are domestico. 

Rendiamo ad essi, egli disii•', tutti i loro 
diritti, secondo la legge di Oristo. Andiamo 
direttamente al popolo per dirgli la verità 
ed avremo risolto con ciò il grande problema. 

Il popolo è ingannato, illuso, fuorviato 
dai suoi veri interesei. Lo gonfiano con· Tane 
parole e col ridicolo orpello d'una sovranità 
vana e menzognera. Si mette in contrasto 
capitale e lavoro come se fossero due· ne· 
miei. E intanto si dimentica che dietro a 
queste. parole si trovano operai e padroni, 
mariti, mogli ·e figliuoli, intere famiglie in· 
somma che muoion di fame. 

La lotta si organizza pur troppo in più 
d'un luogo e si avvicinano certo giorni tre· 
mendi. 

Bisogna lavorare, bisogna persuadere agli 
operai che eesi saranno semfre le vittime 
e che Il\ lor salvezza sta nell unione e nella 
r.oocordia reciproca, cementata e resa indis­
solubile mediante la fede. 

Il Conte de M un sul finire si rivolse con 
un sublim~ slancio oratorio alla gioventù 
d'ogni ceto e la scongiurò di preparare il 
grande av.venimento del secolo futuro, il 
secolo della pace, delle speranze e della ri· 
storazione cristiana, perchè il secolo XX 
sarà un secolo etsenzJalmente cattolico. 

Il <Jontechiuse il suo impareggiabile die· 
corso facendo un brindisi al' ripristinameuto 
della pace _cristiana nel mondo del lavoro. 
·Il discorso f1t accolto da applausi in fini ti 

e da entusiasmo indescrìvibile. 
Oome è bello, come istruttivo lo spetta· 

colo .dei padroni e degli operai cristiani, 
uniti in cosi lieta concordia, mentre o~erai 
fuorviati dalle sette imbestialiscono nel! odio 
e nella devastazione! 

La legge ecclesiastica in Prussia. 
La· Commissione ecclesiastica della Ca­

mera dei Signori, ba dunque respinto tutti 
gli emendamenti di Moos. Kopp, mi di· 
ritto di veto per la nomina dei professori e 
superiori dei oeminari, !'appello per Abuso 

e la deposizione dei preti e dei vescovi 
dello Stato. Questo voto della Commissione 
è però eonrliztonato e si potrebbe conside­
rarlo come mezzo per ottenere dalla Ohiesa 
i compensi chies'i dalla Prus1ia. 

Le dichiarazioni fatte da commissari si 
riassumono cosi : il Governo non può ac· 
cettare .le proposte della Chiesa, ~rima di 
essere sicuro che questa leg~e. m1gliorata 
nel senso degli emendamenti di Mon1ignor 
Kopp, diventi opera solida e impegni il 
Vaticano ad accordare il veto sulla nomina 
dei parrochi. 

Varie sono le notizie e gli apprezzamenti 
dei giornali sulla situazione. Impressione 
gem~rale però è che Bismarck vuole real­
mente la pace e una Jl&Ce §òlida. 

Il ministro di Prussia presso il Vaticano, 
signor Schloezer, è stato chiamato a Ber· 
lino e si crede che questo viaggio abbia 
per iscopo un definitivo accomodamento 
nella questione ecclesiastica. 

Una società di falsari. 
Recentemente furono praticati numerosi 

arresti di falsari in Sardegna, a Catania, a 
Messina, a Palermo, affiliati ad una grande 
società di falsari, le cui fila vennero scoperte 
dal sottoprefetto di Spoleto. 

Ora lo stesso sottoprefetto si è recato a 
Roma per fa re importanti comunicazioni 
al $Overno ed affrettare l' arresto di altri 
18 mdividui, operazione che infatti ebbe 
ottimo compimento. 

L'associazione si componeva di 40 affigliati 
e 22 soli erano in carcere. Ora sare6bero 
tutti presi. 

costola. Ora e obbligato a dormire in un 
seggiolone. . 

Si dice però che guarirebbe fra breve. 

- N ella Senna, presso Corbeil, ei trovò 
il cadavere di un Mmo sui 30 anni, legato 
con flli di ferro. 

L'autorità ha aperto un'inchiesta in pro· 
po~ito. 

Berlino 31 - Il Reichstag approvò con 
voti 173 contro 146 il ~roluÌlgamento di 9. 
anni della legge sui soeta!isti. 

Berlino 31 - 11 Reichstag, discutendo 
il progetto per il prolun(l"amento della legge 
contro i socialisti per crngue anni accettò 
gli emendamenti di Windtorst concernenti 
le riunioni della stampa e della commis· 
sione d'appello. 

Discutendo l'emendamento di Windtorst 
che domanda solamente· il- prolungamento 
di due anni Bismarck dichiarò il governo 
accetterà i due anni, quantunque il discorso 
di ieri di Bebel che afferma il re~ìcidio 
come programma del suo partito, mvite· 
rebbe il governo ad un prolungamento mag· 
giore. In caso di prolungamento d'un anno 
solo, che il governo proverebbe precedere 
senza la legge di cui la necessità sarebbe 
allora tanto più sensibile. 

Bebel protesta che Bismarck ba male in· 
terpretato le sue parole di ieri. 

Bismarck constata colle bozze stenogra· 
fiche il contrar;o, Soggiunge: poichè voi 
vi credete dunque autorizzati in certe circo· 
stanze al regicidio, le leggi eccezionali sono 
assolutamente necessarie. Il programma so· 
cialista è la negazione di tuttociò che dà 
valore alla vita. 

Londra 1 - Lo Siandard ha da Atene: 

Pare anche che gualcbe funzionario di 
polizia siciliano deblìa essere arrestato per 
connivenza con i falaificatori e gli spenditori 
di biglietti monetati. Le navi inglesi ed italiane incrociereb· 

bero fra Candia e la Grecia, mentre le te· 
descbe ed austriache sorveglierebbeN la 

Una nobile vittima della carità cristiana. i costa della Tessaglia e della .Macedonia. 

Dall'Epoca di Madrid togliamo la nar· l Parigi 31 - Il Consiglio municipale vo· 
razione di un atto eroico di carità cristiana tò 8 milioni di sovvenzioni al!' Esposizione 
compiuto testè dalla nobile Donna Emilia . del l889· . • , 
Dupuy de Lo me, consorte al giovine di pio· l !Jruxelles l -;- . Il tr1b~nale d! Oharle· 
matico spagnuolo di questo nome, atto che ' rot condannò 1~r1 . 17 sctoperantt da. ~n 
le ha costato la vita. i mese a due anm .dt carc~re psr meodtcttà 

La. !ignora Dupuy si recò ad attendere . o. attentato alla hbertà d1 lavoro. Nel Bo· 
suo marito al palazzo del ministero de· rmage regna la calma. 
gli esteri, dove si era recato per affari. i Bruxelles l - Per gli ultimi avveni­
Nel ritornare a casa trovò presso la sua menti vennero eseguiti 241 arresti dei·.quali 
porta una povera donna che teneva in brac· 14 di stranieri. 
cio un tenero bambino; !Jel viso di quella Bumos Ayres 31 -Notizia è giunta qni 
sventurata madre _eran? tmpres.se. le .torture di una battaglia sanguinosa combattuta -
della. famA come 1 sU \li stracci mdtcavano nell' Ur11guay. gl'insorti trion-farono. com• 
Ja· vera mostra della P,iù squallida miseria. pletanìente · ' 
L'infelice allattava Il suo figlio; però il . · . . . . . 
bambino, non trovando alimento in quel . Montev1deo 1 :-.Dtces1 gl~ msortl hanno 
seno esausto, amaramente piangeva. L 11 rtportato snccess1 tmportan~t sulle truppe 
senti bile signora si ricordò d t esser madre de l governo. Tra questo st sono prodotte 
e prendendo con uno slancio di amore fr~ alcune defezioni_. .Parec_c.bi soldati. passaron? 
le sue braccia il figlio della mendica, disse dalla parte d.egh msortt con armt e bagagh. 
a questa che salisse pure alla sua abita· La libertà d1 stampa fu soppressa. ~· 
ziooe. Quivi la povera sconosciuta ricevette Berlino 1 - Schloezer è arrivatò ·sta­
gli alimt!nti che il suo stato richiedeva, e mane e fu ricevuto subito dal ministro 
quei conforti che la vera carità criatiana dei culti. 
inspira sempre alle nobili anime. Dipoi la . . . . 
signora Dupny fece Jayare la disgraziata S,ofilf 1- Il grauvtstr tele~ra~ò al.prmm-
creaturina, il di cui aspetto ispira n pietà, pa IUS!stend~ affinché. _ac~ettt l _accot_no~a· 
le fer.e togliere i suoi atracci, e l'avvolse ment_o modtfi,~ato_. D10es1 che tl prmc1pe 
nei panni del suo proprio figlio. Però il ha rtsposto negativamente. 
bimlio della mendica si moriva il'inanizione. Pietroburgo l -.Il Iournal de St. Peier­
fJa nobile signora Dupuy, vedenrlo ciò, non sburg dice che si comprende la decisione. 
seppe frenarsi, e senza riflettere lo poie fra del princ•pe Alessandro; ma una decisione 
l<1 sue braccia, gli diede il suo latte, 11 cui il essendo presa da tutti i gabinetti, al go­
pargolo si attac.cò con avidità immensa, ed verno bulgaro nulla rimane- che sottomet­
era salvo! Ormai la morte non aveva più tersi. Trattasi di una transazione da cui. 
possa su lui. Se non che la febbre dell'a· la Bulgaria potrebbe un giorno uscire con 
nernia correva per le sue venne e quella una soluzione definitiva. ' . 
stessa oott~ la caritatevole signora st sen· La zituazione in Oriente non permette 
ti va _grav~mente inferma, e la scienza si per ora soluzioni radicali. . 
dtcbtarò lll!Potente a sal varia. dalla mo~te. Le mezze tinte sono necessarie, la tran­
La salvatrice. delio sconoscmto barr:bmo_ sazione si impone_ in_ nome _dt!gli inte __ ress_i 
soccomb~tte VItttma della s~a abnegazw?e· maggiori. Allorché la Russia, . che,, fece 

.E~cov1 una b~lla· rr:arttre della c~rttà tanti sacrifici per la Bulgaria, ha procla~ 
ortsttana vera; net tempt pur tr9ppo mfe· . mato ba il diritto .che si asc.olti l&c'.Sua; ··,'~\ .. ·. 
licissimi ed . egoiatici in cui viviamo, nei : voce.' Il principe pose la pace in pericolo, 
quali tutto ctò che sa di cattolicismo si non gli rimane elia sottomettersi •. _. • ·,,. . 
deride, si disprezza, inneggiando invece a · ·. . • • .;;q 1 • :·. , ' 

coloro, che tutto ciò che sa di cristianesimo Lon~ra l - La G~rmanta ... c~e,,~\ t~n!l~.;,;;; 
vorrebbero distruggere. La signora Du puy fl!Jora ID una · cer~a . rtse\Ya. ibstste a~ esso 
ci dà l'esempio dell'eroismo cattolico. vtV~J:!lenté, affioche ti prlDClpe açcet~1 ·.la, 

TELI~G H ALVI i\11 

dectstone' ·delle potonze. _ _' 
New York.l - Avvennero inondazioni 

e catastrofi negli stati del Suda. 
Parecchi ponti furono rotti. 
Un treno precipitò io fiume nello stato 

Costanttnopoli 31 - Tutte le ~otenì:e ·: di Georgia per rottura del ponte. Pa~ecchi 
accHttarono la proposta della Russia che , : yjaggiatori annegati. 
regola la nomina del principe di Bulgaria ! . Berlino I ~ Bèichsto.g -.Approvasi in 
come governatore della Rumelia in confor- secoo~a lettura il ,primo. ~rt\çolo del pro­
mità all'articolo 17 del trattato di Berlino getto che accorda 100 mthom per la.colo· 
puramente semplicemente. Le potenze con··; nizzazione della Prussia Occidentale: e 
sigliano al principe di accettare tale riso· della .I,',ò'snania~ · 
lozione. / Lione 1 - Secondo le M~'ssioni Gatto• 

Vi ha. una sola divergenza, e cioè che : .. liohe -huovi massacri avveonèi'o alla· fine 
alcune potenze considerano necessaria l'ade· 1 di gennaio nell' Amìam. N ella provincia 'di 
sione del principe prima della conferé!l~a · 'Quaghing un prete ind'iano e 442 cristiani 
per non firmaN il protocollo .co!ltro cu1 11 . s0no stati massacrati e dieci cristianità in­
principe potrebbe efe'l'llre pbbte_ztont mentre ! candiate. Migliaia di cristiani scampati 
altre potenze. cre~ono che ·tl pr~tocq_~lo ; all'eccidio si Woval)9 nella massima miseria_..-
d!lbba llrl!lars1 su~1to speraQdo clie Il pr1n-, ·l I. soccorsi. arriveranno troppo tardi . .,... ,,· 
ctpe adeftrà ulteriOrmente. , Due cristianità rimasero intatte nel Sud, J:· 

Parigi 1 - Lesseps, durante il viagsio ' della provincia. 
. di r•torno dall'America, cadde nella cabma : ____ ..;.· _..._;.;_ ___ ..,._ ____ _ 
per una SC0811& della nave e si ruppe una · O!RLO M ORO get~en!() t·esponsobi'te, 

/ 
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1:7oi'Q:mo Mavissimo·p·•r il fazz~l~tto ~J•gli Hiliiti. 
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Qo~èto Bo111Uet'gode da !\&BI\i moltf anni trravorè della 
pitt 'alta arjsto.cruzin: e .vjen. e 1giu~tum.ent.e-pre-fento. ·.ad ogni. • 
'1iitra. pr~~Jo~~ralii~ne di t111l 'genere. ~P. C~li&Pryu. p11r. m,oltp • 
tempo l& isua fragranza Q non' m~CC,i.l!!l. •1\l,~AUm\ltli~.II~C Il ,1 
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RglìJER tW~. 'IJ.'i"l'li:Yì'A 
, Jtj'~etfte ·Pasti~~ohe di .~irt~ __ 1qit.J~h 1~nte in f1'4I!Ì ~l)'kpo che. cor-. 
i'oboranti sono 1nint.bili \l•Jr l~ pt·outa gl:al'ig.i,l)~~. della, 'l'oasi, As· 
1ma, :A·ngina',. 'Grippo; ihfhm~l;t~ion .. li (jpJ.n '•H".'l~·l'oddori, Costi~ 
!,pA~ion.,, 1 &Vio.uchiti; ~pllto idi: :Hill:-fìle,: ]'~\si ·JU. 'r..:l')aa.re·il)eipiente 
• contro t~l; ~a; ~ffu~inni .di ~~tto,a •)'-1111} via .l·~~p~raioriA. ·: 

Ogni .acntoln,.'contieno · Oll~(i,l.\1'-.Jt.tn. l~n .. t!i!t.ICcl~t~. 
~Li~btt~u~\ono dett1\~li~tb.. p~~. lll?tlO ~i sel'vil·deliu ~~roV~Si ualta._ 
alla rs~a.tola. . ' ., '. . '\ . " ' . . : 

·, • Ai causa fii· molta (1\l~H ~~ì.o~lÌ veJ"jt1eat~ .I!IÌ.~a~biò )' ~t~11 
; ~het.ta. ·de.lla.diCaltu~a ''nilkl. , ·:alo ~i. JoV1
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